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La Musica è del signor Maestro Pietro Crìviller 
meno quella del posso del signor Huguet che è 
composta dal signor Conte Nicola Gabrielli. 


Cav. D. Antonio Niccolini, architetto de’ Reali Teatri. 


Capo scenografo inventore e direttore di tutte le 
decorazioni , Sig. Angelo Belloni. 

Scenografi Architetti . Signori Gaetano Sandri , 
Giuseppe Castagna , Giuseppe Politi , F tn- 
eenzo Fico. 

Scenografo ornamentisLa , Sig. Giuseppe Marrone. 

Figurista , Sig. Luigi Deloisìo. 

Tutte te scene di paesaggio sono di esecuzione del 
Sig. Leopoldo Galluzzi. n - 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de* libri 
de* Reali Teatri, *^ig. Salvatore Caldieri. 

Direttore e capo macchinista Sig. Itaffaelè Papa. 

Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita da’ Signori Luigi 
Spertini e Filippo Colazzi. 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Orazio Cervone. 

Direttore, appaltatore dell’ illuminazione , Sig. Matteo 
Radice. 
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t»£ASOPIAGai. 


SIMONE, agricoHore, altempalo , 

Signor Pingiiore. 

rXAUDIiVA, sna figlia, segreta moglie di Roberio ♦ 
Sgnora Monti- Caresana. 

ROBERTO , b^’neslante italiano , 

Signor Da Salvo, 

EUGENIA, sorella di Roberto, tredota , 

Signora Craveris. 

BENIAMINO, piccolo figlio di Roberto « tìBadiuaT 
Signora Rossi. 

IL SINDACO del villaggio , 

Signor Jorio, 

MARTA , focandiera , 

Signora Bafferl^ 1.* 

EMILIO , giovine flgricollora • ^ 

Signora Bqffert fl.« 

Il vadki digli sposi. 

Signor Giordano. 

_ ( Signor Onera. 

Gu Bon.J on /.• 

Contadini d’ ambo ^ sessi. — Viaggiatori. 
Camerieri di locanda. — Servi di Roberto. 

J!J azione dell" epoca prima e nel villaggio dì tTri 
« in Svìzzera. . . 

Quella dell’ epoca teconda , decorsi cinque anm , tn 
una lornnda. 

Quella dell' epoca terza, nelvilloggio suddette' 
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BALLABILI. 


SPOCA I» Introduzione danzante, esegoita dalli 
Sposi e da Conladiai d’ambo i sessi. 

Danza eseguila dalla signora Montel- 
la , Oro e Nolo e dal signor Guerra 
in unione de’ Corifei d’aniho i sessi. 

passo a due , cumposto dal signor 
Hoguet ed eseguito dallo sles.so in 
unione alla signora Taglioni. Musica 
del signor Conte Nicola Gabrielli. 

SFOCA IH. Introduzione danzante , eseguila da 
Corifei d’ anibo i sessi. 

Passo a due , composto dal signor 
Priora ed eseguilo dallo stesso io 
unione alla signora Grekowska, 
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EPOCA PRIMA. 
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ARGOMENTO, 


U H giovine ieneslante, nominato Roberto Vale» 
ri", vide nelle campagne di Chamouny , nella 
Savoia , una contadina , T amò e ne fu corrispo» 
ito. Un segreto imeneo fu la conseguenza del loro 
amore. Il padre di lei., agiato agricoltore^ eco» 
prendo il fallo di Claudina ( nome della aio» 
vane ) discaceiolla dalla casa patema. Ella , 
desolata , fu costretta a partire , e andò in trac- 
cia dello sposo, cE essendo chiamato dalla sua 
famiglia, era stato obbligato a lasciare la moglie. 


Villaggio ; poche abitazioni intorno. 

Roberto e Glaadina fanno vive istanze al Sin- 
daco perchè dia ad essi on attestato in iscritto del 
secreto loro nodo già segnìt» qnalche tempo prima in- 
nanzi a Ini. 11 Sindaco si oppone e Tool ritirarsi : 
gli amanti più insistono ; lo afferrano per le vesti , 
gli baciano la maho , e adoprano ogni mezzo per 
intenerirlo ; finalmente egli condiscende , e tirando 
di tasca nn portatile calamajo e nn pò di carta 
scrive r attestato , e lo consegna a Claudina. Lieti 
gli sposi , partono : il Sindaco fa lo stesso. 

Vengono in baon ordine i contadini , prima le 
fancintie poi i giovani, scortando, al suono di cam- 
pestri slrumenti , due coppie di sposi , reduci dalla 
cerimonia nuziale, ed accompagnati da loro parenti. 
Ognuno si arresta ; gli sposi seggono , e s’ inco- 
sainoia una danza » enl finir della quale ginnge Gao- 
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dina : ella è la sola che mostrasi mesta io met^ 
alla comune allegrezza , e sembra invidiare la feli- 
cità di qne’ conjiigi , dicendo fra se: la loro unione 
è palese, e la mia è celala! Terminato il fesleggia- 
n'.enlo , il padre delle due spose invila tulli ad un 
banchetto , ed ognuno vi s’ incammina. — Claudina 
rimane. 

Presentasi a lei Emilio , g'ovine agricoltore che 
l'ama; egli viene a rammentarle 1’ amor suo; ma, 
in vece d’ accoglienza , riceve invetlive e disprezzo. 
Emilio freme ; poi accorgendosi degli sguardi erraoli 
di Claudina , entra in qualche 8os|)ello. Claudina at- 
tende colui al quale ella è avvinta in sacro e se- 
greto nodo , e vorrebbe eh’ Emilio s’ allontanasse. 
Questi finge di farlo, ed ella parimente fipge di ri- 
tirarsi in casa , poiché la notte s’ avvicina. Emilio 
non visto retrocede , e si cela dietro ad on cespu- 
glio. — Claudina credendo esser sola , anche retro- 
cede , ed agitando un fazzoletto , chiama a sè Ro- 
berto, — « 

Ecco a lei questo giovine. — Claudina, in ri- 
vederlo , obblia per poco le sue pene nel vedersi vi- 
cina aljo sposo. Ella dice a Roberto esser, ormai 
tempo eh’ egli si presenti al padre per palesargli il 
loro segreto nodo, poiché questo potrebbe essere da 
quello scoperto , e farlo sdegnare anziché perdonare 
Ma loro segreta nnione. — — Itoberlo risponde a Clau- 
dina ch’egli deve aver riguardi alla propria nascita 
t'd a’ suoi genieri, che deve prjma preparare co- 
storo ad accogliere come nuora la figlia di un agri- 
coltore , che vicn chiamalo soUecilameole da essi, 
e che spera far in breve leinpo ritorno, 

'fiale annunzio opprime la svi nlurala Clandina, 
credendo travedere in qiiesla risposta forse un prete- 
sto di abbandonarla ; ma Itoberlo l'assicura e le giura 
che Subito ollenuto da’ genitori il consenso , Ifi eoo-, 
dutrà seco in seno alia famiglia ; ma che per ora 
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conviene celare il suo occulto imeneo. * Emilio , eh» 
ha visto e inteso , cautamente esce dal suo nascon-- 
diglio , e va alla casa di Simone , padre della gio- 
vane. — Intanto i coningi seguono a vicenda a spie- 
garsi i loro alTanni. Roberto dà il suo ritratto a 
Claudina , che, piangendo, è costretta a rassegnarsi 
al suo destino , e dà l’ addio allo sposo il qnale si 
allontana velocemente. - 7 - In questo punto compari- 
sce Simone affannoso. E indicibile l’ ira del rispet- 
tabile vecchio , che presentasi alla figlia e le chieda 
chi sia quell’ uomo che si è allontanato. — Claudina 
confusa gli palesa il suo amore ; ma l’ ira di Si- 
mone è tale che non dà luogo alla figlia di scoprir- 
gli il suo segreto nodo; impugna un coltello, ed e 
in atto di ferirla : Ella si prostra. 11 padre, è preso 
da un moto convulsivo , ed il ferro gli cade. Op- 
presso dall’ affanno , non può reggersi in piedi , e 
si getta sur un rouricciuolo. — La figlia allora gli 
spiega che quel giovine è suo sposo , e gli fa ve- 
dere r attestato del Sindaco ; ma non perciò il vec- 
chio si placa , anzi vie piu inveisce contro di lei , 
e , ripreso alquanto vigore , la discaccia , e fogge 
pella sua abitazione. 

Claudina è nel più penoso stato. Che farà la 
meschina , priva di padre , di sposo , d’ asilo , di 
tolto ? La sua disperazione è al colmo. 

Ritorna Simone con un involto contenente le 
vestì dì Claudina, e gliele getta a’ piedi con una 
borsa di danaro ; ciò fatto , s’ invola. Ella vuol se- 
guirlo : Simone le chiude la porta io faccia. — 

Claudina invoca il cielo : altra risorsa non le 
rimane che questa. Prende quanto le ha dato il pa- 
dre , e parte rapidamente, malgrado la notte eh' è 
già tenebrosa. 

Dalla prima alla seconda Epoca decorrono, 
cinque anni. 
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ARGOMENTO. 
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Erano già scorsi cinque anni che Claudina 
irovavasi lontana dalla casa patema. — Pochi 
mesi dopo , ed in un altra terra delta Savoia , 
ella avea dato alta luce \tn bambino , fruito del- 
/’ occulto suo matrimonio. Poscia avendo cangiato 
le sue spoglie feminili in quelle di giovine sa^ 
voiardo , si diè a vagare per f alla Italia , tes' 
tendo fiscelle , onde con lo scarso guadagno ali' 
mentore il tenero figlio e sè stessa. Il fanciullo 
fu da lei chiamato Beniamino ; il quale ella fa- 
cea passare per suo minor fratello. Ella capitò 
finalmente a Torino , e prese servizio, in una lo- 
canda in qualità di garzone. — La sventurata 
giovane sempre sperava di rintracciare lo sposo ^ 
0 la sua speranza non fu delusa. 


Sala A una locanda in Torino. 

Air alzar del sipario, vedesi Claadina in virili 
spoglie, intenta a spolverare i mobili della saia; il 
piccolo Beniamino l’ aiata. — A quando a quando 
ella sospende la sua occupazione, per contemplare 
il ritratto dello sposo , che gelosamente custodisce 
in seno. Ella si strugge in lagrime , e s’ inginoc- 
chia , alzando al cielo le mani. — Beniamino , ve- 
dendola in quella positura , lascia di pulire i mo- 
bili , corre a lei, piange, e prostrandosi, la imita 

10 quelle attitudini. ^ L’ innocente chiede anch’ egli 

11 celeste soccorso pel suo maggior fratello : tale 
ei lo crede. 

Giooge Marta , vecchia locandiera y e sgrida il 
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iiippoSlo garzone, vedendolo nell’ inerzia. — CIau* 
dina piange. Beniamino fa lo stesso , e , per placare 
la vecchia , le bacia la mano. Marta s’ intenerisce , 
ed abbraccia il fanciallo. — 

Alcuni camerieri dell’ albergo annunziano l’ar- 
rivo di più forestieri. Marta impone a tulli di pre- 
star loro assistenza. Si ode il rumore de’ legni da 
viaggio , e la gente dell’ albergo è in molo. 

1 viaggiatori si presentano. La locandiere s’in- 
china , e fa che i medesimi scelgano quelle stanze 
che loro aggradono. Essi entrano , scortali da’ ca- 
merieri. 

Uno di loro però , stanco dal viaggio e seguito 
da una sua sorella , si getta sopra una sedia, e do- 
manda una tazza di tè. — La vecchia ne incom- 
pensa Claudio , e questi parte , con Beniamino. — 
Itimaslo solo , il viaggialpre va riandando col pen- 
siero i suoi tempi trascorsi , è lo angustia la rimem- 
branza di una donna , questi è Roberto , che dice 
' od Eugenia sua sorella : Chi sa che fu della mia 
sposa ? FAìa mi fece sapere in iscriilo la sua 
sventura pochi giorni prima della mia partenza 
per /’ India. Ah / perchè mai nostro padre volle 
costrmgermi a seguirlo coiài Povera Claiidinal 
Eugenia cerca di scuoterlo dalla soa aRliziune, dir 
cendogli : Confida nel cielo ; la ritroverai. 

Frattanto viene Beniamino , c va per istendere 
un tovagliolo sopra un tavolino , ma non può age- 
vòlmcnlo farlo, per la sua piccola statura. Eugenia 
che sa ne avvede, lo aiuta. Bel ragazzino / 
tra sè ) prova diletto in vederlo , e lo accarezza. 
Sembragli poi che la sua fisonomia non gli sia 
nuova. 

Giunge Clandina, recando un vassoio con l’oc- 
corrcnio pe ’l tè. Mentre Eugenia pone lo zucchero 
nella tazza , Claudìna va a prendere la cucnma , e 
ritorna por versarlo. ]\el far ciò , vedendo che Rq» 
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genift « Beniamioo formano on gruppo di piacere 
e di tenerezza ; e Roberto , nel sentir dalla moglie 
che Beniamino gli è figlio, è nel colmo del contento. 

EPOCA TERZA. 

ARGOMENTO. 

Claudina, ditenta Signora, torna aita casa 
paterna con io sposo , il ^glio e la cognata. — - 
Il padre C accoglie , la perdona, e questa fami* 
glia diviene felice. 


Ridente Villaggio. 

I contadini festeggiano il tempo della vendem* 
mia , e nell’atto ebe molti di essi attraversano il 
villaggio , recando bigonce e canestri d’ uva , gli 
altri si danno alla gioia danzando. — Il vecchio 
Simone , seduto da un lato , presso cui vi è il Sin- 
daco, par che soffra nella comune esultanza. — Egli 
dal momento che creduto avendo d-i aver trovato la 
figlia dimentica de’snoi doveri, scacciolla di casa, ogni 
diletto è per lui un tormento. — Il Sindaco , pro- 
cura di consolarlo , dicendogli che rivedrà la figlia — *■ 

Le danze seguitano ; ma un improvviso scalpitar di 
cavalli le sospende. — I contadini s' avviano verso 
la parte di dove si ode il rumore , poi retrocedono , 
accompagnando nn viaggiatore, due signore ed on 
^ambino , tutti in veste da viaggio , e seguiti da 
più servi. — Giunti nella piazza del villaggio , si 
domanda del vecchio Simone, e questi vien loro pre- 
sentato. — Nel vederlo , Claudina se gli prostra ; ' 

il piccolo Beniamino fa lo stesso , stringendogli le , 
ginocebia , e Roberto gli porge afiettuosamente la 
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maoo. Come esprimere la sorpresa di Simonef 
come la tenerezza di ini , di Clandina , di Roberto , 
di Beniamino e d’Engenia? basta dire che tutti ver- 
sano lagrime di gioia ; il popolo anche s’ inteneri- 
sce , e per celebrare il ritorno di Claudina , ven- 
gono distaccali dagli alberi fioriti rami. — - Si ripi- 
gliano le danze con maggior vivacità sino al far 

della notte. ' 

» 

Cala il Sipario, 


registrato 
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